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I pentecostali/2 Parla Francesco Toppi pastore dei gruppi che si riuniscono a Roma

Nell’ex cinema di periferia risuonano
parole e canti delle Assemblee di Dio
Nella sala disadorna il luogo d’incontro per le cerimonie dei «rinati nello Spirito». Cori, testimonianze diverse e commo-
venti in un’atmosfera di grande partecipazione. «Per noi incontrare Gesù significa cambiare completamente la vita».

Sceicco Al-Azhar
Traditore chi da
le terre agli ebrei
«Chi vende la sua terra al ne-
mico tradisce la sua religione,
il suo Paese, la sua Nazione, il
suo onore». Così ha dichiara-
to Mohammed Saved Tanta-
wi,capodell’universitàteolo-
gica di Al-Azhar, al Cairo, tra i
massimi centri di studi cora-
nici del Medio Oriente. Inter-
vistato dal giornale arabo in-
ternazionale«AlHavat», ilca-
po religioso ha aggiunto che i
palestinesichevendonola lo-
ro terra sono dei «traditori
della peggiore specie». Viene,
così, indirettamente in soc-
corso di Arafat che, nei giorni
scorsi, aveva auspicato la pe-
na di morte per i palestinesi
che avessero compiuto tale
gesto. Nei territori autonomi
palestinesi la tensione è altis-
simae, nei giorni scorsi, due
palestinesi che avevano tra-
sferito la propria terra agli
ebrei sonostatiuccisi incirco-
stanzemisteriose.

Corpus domini
Il Papa guiderà
la processione
Si svolgerà giovedì (dopodo-
mani), come da calendario li-
turgico, la processione del
Corpusdomini,cheverràgui-
data da Giovanni Paolo II. Al-
le19ilPapacelebreràlamessa
sul sagrato della basilica di
SanGiovanniinLaterano.Da
qui muoverà la processione
con l’eucarestia che, lungo
via Merulana, raggiungerà la
Basilica di Santa Maria Mag-
giore, stando inginocchiato
in preghiera, a bordo di un
furgone scopertosulquale sa-
rà sistemato un piccolo altare
euninginocchiatoio.

Aborto
I vescovi tedeschi
contro Roma
È polemica tra i vescovi tede-
schi e la Chiesa di Roma sulla
questione dell’aborto. Secon-
do un recente direttiva di Jo-
seph Ratzinger, prefetto della
Congregazione per la dottri-
na della fede, i sacerdoti non
dovrebbero piùprenderparte
alle consulenze previste dalla
legge sull’interruzione delle
gravidanze perché la compi-
lazionedeicertificatiequivar-
rebbeaun«placet»dellachie-
saall’interruzionedellagravi-
danza. Concorda con Ratzin-
ger il vescovo di Fulda, in As-
sia, ma gli altri sono convinti
che solo partecipanti a consi-
gliare le donne è possibile in-
fluenzare le stesse a scegliere
«la vita». I vescovi tedeschi
verranno ricevuti martedì
prossimodalPapa.

ROMA. C’è un luogo di riunione
piùscarnodiunex-cinema,doveè
stato anche tolto lo schermo, vec-
chio diffusore di magie? La chiesa
dove si riuniscono in massa, a Ro-
ma, il giovedì pomeriggio e la do-
menica mattina i pentecostali del-
le «Assemblee di Dio» è l’ex-cine-
ma Alfieri, in via Vibio Sequestre,
unatraversadellalungaepopolare
via Casilina. La via in realtà è uno
slargo quadrato, ordinatissimo
perché è riservatoaparcheggiodei
devoti, recintato dai muri di caset-
te abusive, ormai da considerare
graziose perché a due soli piani, su
cui però campeggiano scrittacce
nere: «Ciccio ebreo», con la croce
di Ordine Nuovo. Dentro, tolto lo
schermo e sostituite le poltrone
con degli inginocchiatoi chiari,
tutto è rimastouguale.Né crocifis-
si, né altare, né drappi candidio ri-
camati d’oro, né un coro ligneo.
Dov’èilsacro?

Per le sette di sera, in gruppi, o a
coppie,osingoli,sonoentratiidue
o trecento fedeli che partecipano
alla funzione (vengono da tutta
Roma e sarebbero di più -nella sala
ceneentranoanchenovecento-se
non fosse il giovedì dello sciopero
degliautobus).Visioned’altritem-
pi, per chi pentecostale non è: uo-
mini e donne si siedono su corsìe
separate e gli uomini lasciano i
cappelli appesi nell’antisala a un
attaccapanni, mentre le donne
mettono in testa un velo corto di
pizzobianco.Alcune,giovaniecoi
capelli corti, moderne, diventano
belle di una bellezza rimescolata e
strana. Sul palco, sottoun’enorme
scritta azzurra, «Gesù Cristo è il Si-
gnore», s’installa il presidente del-
le Assemblee di Dio in Italia, Fran-
cesco Toppi, unuomo alto e pode-
roso sulla sessantina, e sceglie di
avviare il ritocantandol’Inno104.
Tutti intonano: «Quando insieme
ci riuniamo/O fratelli, d’un sol
cuor/ Senza dubbio ci consola/il
divin Consolator...». La voce del
pastore, intonataono,èpotente,e
guida questo coro; ma c’è anche
un piccolo gruppo musicale -tre
uomini alla tastiera elettronica, al-
la batteria e al violino- che, da un
angolo, spinge la sonorità verso
note dolci o ritmate. Che fanno
«struggere». Nel cinema-chiesa il-
luminato dalla luce al neon, sem-
pre su scelta del pastore, si canta
ancora:«Chipotràdir...»,epoilosi
ascolta leggere il Salmo 27. C’è, in
giro, pochissima distrazione: a
guardarsi ingiroconocchiinquisi-
tori si notano solo due ragazze che
chiacchierano tutto il tempo tra
lorointerz’ultimafila,eunbambi-
no piccolo piccolo che, all’ultimo
banco, gioca. Ora una voce ma-

schile, dall’assemblea, chiede agli
altridicantarel’Inno106etutti in-
sieme intonano «Rocca eterna»,
con il violino che, dolce, li sorreg-
ge.Poi Toppi fa un discorso.Nonè
un’omelìa: «PresentiamoalSigno-
re le nostre richieste, la nostra vi-
ta..» dice e chiede di pregare per
una «sorella» di Sellano «persegui-
tata dal marito» perché s’è fatta
pentecostale, proprio come un fa-
legname dello stessopaeseche lui-
spiega- conobbe tantissimi anni fa
echesi fabbricò labaradasoloper-
ché Chiesa e Comune avevano
giuratochenongliavrebberocon-
cesso il funerale. Si pregherà per il
«fratello D.» di San Cipriano D’A-
versa, malato, e per chi soffre in
Africa e in Albania, ma soprattut-
to, perora Toppi, «adoriamo il Si-
gnore».Cosìtuttietuttes’inginoc-
chiano e pregano sussurrando, a
volte il mormorìo cresce, prima
una voce femminile, poi una ma-
schile, gridano «Gloria», «Dio del-
lagloria»,«Ti ringraziamocontut-
to il nostro cuore». Il violino,
struggente, sempre li accompa-
gna. Qualcuno nel pregare si pro-
stra proprio, sul sedile. La preghie-
ra comune diventa ringraziamen-
to singolo a voce alta. Un uomo
ringrazia per «la guarigione». Una
bella ragazza castana racconta un
ciclo di sofferenze: «Sono la prima
di undici figli, quindi ho avuto
un’infanzia non facile, ho avuto
unbambinoedèmalato,hotemu-
to nelle settimane scorse di avere
un tumore allo stomaco» raccon-
ta, però, aggiunge «la vita col Si-
gnoreèmeravigliosa».Unanziano
ricorda«lepersecuzioni, lacavalle-
ria a San Paolo» e quando ebbe un
cancro,e ringraziaDioche l’hasal-
vato. Di nuovo Toppi invita a rin-
graziare per «la Luce che non pas-
sa»,mentrealtri,dice,s’innamora-
no della cometa Hale Bopp che è
bella ma è solo «la luce fioca di un
miracolo della natura». E allora
tutti preganomormorando inuna
strana voce collettiva che potreb-
be sembrare la «glossolalìa», quel-
la lingua strana e profonda, che
linguanonè,dichièpermeatodel-
lo Spirito, di cui parla il Nuovo Te-
stamento. Però il suono si ricom-
poneinunaparolabendecifrabile:
«Alleluja». E quando la parola è
detta tutti si alzano: la funzione è
finita.

Nel retro dell’ex-cinema c’è la
stanza del gestore, oggi diventata
ufficio del pastore: a ricordarlo al-
cune vecchie Bibbie e dei cartoni
che contengono i libri degli inni.
«Non trova altari, né paramenti,
néimmagininécrocifissi,nontro-
va nessun simbolismo, e neppure
una liturgia,qui,perchénoi siamo

come laChiesadell’eraapostolica:
una Chiesa spontanea» spiega
Toppi.Lamateriachelegaiconve-
nuti, insomma, è più che immate-
riale: è pura «Fede» aggiunge. E
questo spiega come ciascuno pos-
samodificare lafunzionechieden-
do di cantare un inno che in quel
momento gli sta a cuore, oppure
dicendo perché questo giovedì
vuole dire gloria a Dio pubblica-
mente. Spiega anche la cura con
cui il violino incalza e protegge la
preghiera: ciò che, da sola, in una
sala con le luci al neon e le pareti
nude, rende le persone Chiesa.
Spiega anche che un bell’aiuto per
un pastore è avere una voce pode-
rosa e, se madre natura l’aiuta, in-
tonata... Eppure, pastore Toppi, ci
si aspetterebbe che questa libertà
di espressione facesse venir fuori
suppliche e bisogni, parole indivi-
duali, preghiere mutanti, diverse,
originali. Perché i fedeli ringrazia-
no in modo stereotipato? «La li-
bertà vera è nella preghiera indivi-
duale. Una preghiera pubblica è
per forza meno spontanea: il rin-
graziamento segue parole date. E
poi, lei sa, lanostraChiesaèpersua
storia e natura incline alla gente
più semplice, alproletariato. Ilno-
stro linguaggio è elementare» re-

plica. Ci si aspetterebbe anche che
il rito fossemenoordinato,piùmi-
stico e più fisico: come certe pre-
ghiere collettive da brivido dei ca-
rismatici. Ma qui, spiega il Presi-
dente, regna l’«ordine nel culto»
prescritto da San Paolo in Corinzi
1, capitolo 14: «Per noi quello che
contaètuttol’Evangelo.Nonbiso-
gna dare troppa importanza a ma-
nifestazioni dello Spirito Santo
che, anche se tali sono, restano se-
condarie» sentenzia. La parola
«nuovo»: nuova vita, nuovo ini-
zio, ricorreva in quegli appelli.
Qual’è questa sorpresa che aspetta
chidiventapentecostale?«Noiab-
biamo bisogno di essere trasfor-
matidallapotenzadiDio.LoSpiri-
to Santo ci convince di peccato, di
giustizia, di giudizio. Ci fa sentire
indegni. E rende Gesù nostro con-
temporaneo» spiega Toppi. «Con-
vertirsi è cominciareuna vitanuo-
va: stasera qui c’era un ex-carcera-
to, per esempio. Il mutamento è
una cosa seria, non formale. Se
evadevamo il fisco cominciamo a
pagare le tasse, se abbiamo rubato
restituiamo il maltolto: insomma,
Diocambiainostrigusti».

Maria Serena Palieri
(2 - segue)

In Italia sono 200 mila
più al Sud che al Nord

I pentecostali sono arrivati in Italia abbastanza presto, nel 1908,
ad opera di un emigrato tornato dagli Stati Uniti, Giacomo
Lombardi e si sono diffusi spontaneamente tra i contadini del
Meridione. Durante il fascismo sono stati perseguitati
duramente: Roberto Bracco, pastore a Roma, fu arrestato 17
volte. Tra i 335 fucilati alle Fosse Ardeatine c’era il pentecostale
Fidardo De Simone, mentre un altro, il torinese Antonio Brunetti,
morì a Mauthausen nella camera a gas. Nel dopoguerra, grazie
all’emigrazione, hanno conosciuto una grande diffusione anche
nel Nord. Nell’insieme oggi i pentecostali in Italia sono 200.000 il
che li rende il più grande dei nostri movimenti evangelici,
benché, naturalmente, restino una chiesa «di minoranza», quindi
basata su una forte motivazione dei membri. Le Assemblee di Dio
sono la chiesa pentecostale italiana più nota e strutturata:
raggiunge circa 100.000 persone e conta oltre mille chiese e
gruppi. Pubblica libri e giornali e ha, a Roma, un Istituto Biblico
per la formazione dei pastori. Pastori si diventa per vocazione
personale e, poi, per giudizio della comunità. Solo in alcuni casi è
una «professione», mentre la maggior parte dei pastori ha un
lavoro secolare. Esistono, poi, un certo numero di gruppi
autonomi di ispirazione pentecostale, dai nomi spesso simili:
Congregazioni Cristiane Pentecostali, Chiesa evangelica
internazionale, Chiesa cristiana evangelica, «Movimento di
restaurazione», «Fiumi di potenza», diffusi soprattutto al Sud.

A San Giovanni Rotondo nel nome di Padre Pio

Un’immagine della folla di fedeli giunti da tutt’Italia aSan Giovanni Rotondo, città di Padre Pio. Partecipavano alle celebrazioni della sesta
giornata nazionale dell’ammalato, che quest’anno coincide conl’anniversario della nascita di PadrePio econ le voci chedanno per immi-
nente il suoprocessodi beatificazione.

Dopo 12 anni di attesa il 5 giugno incontro con il governo

Buddisti, si avvicina l’intesa
Un importante passo avanti sulla via della parità tra le religioni.

ROMA. Il prossimo 5 giugno
avranno inizio le trattative tra una
delegazione dell’Unione buddista
italiana (Ubi) e lo Stato italiano,
per raggiungere un’«intesa» che
consentirà ai 50 mila buddisti, re-
sidenti ed operanti in Italia, di de-
stinare il loro 8 per mille alla loro
Comunitàreligiosa.

Lo ha annunciato ieri, in una
conferenza stampa, la segretaria
dell‘ Ubi, Maria Angela Falà, rile-
vando che «ci sono voluti dodici
anni di solleciti» nei confronti dei
governi che si sono succeduti, in
tale arco di tempo, ed ha «ringra-
ziato il governo Prodi che, dopo
dodici anni, ci permette di avviare
questatrattativa».

La stipulazione di un’«intesa»
darà maggiore autorevolezza al-
l’Ubi. Fondata aMilano nel 1985e
riconosciuta come Ente religioso
con personalità giuridica nel gen-
naio1991,inquantoriuniscetren-
ta maggiori centri italiani ed i loro
affiliati, con «l’intesa» entrerebbe
afarparteapienotitolo,comesog-
getto giuridico, della sempre più
diversificata realtà religiosa italia-
na, già arricchitasi di una consi-
stente presenza musulmana, ac-
canto ad altre presenze storiche
comegliebreiediprotestanti.

Ma ieri è stato pure annunciato
che l’Ubi terrà a Salsomaggiore

Terme dal 30 maggio al 1 giugno
un Convegno internazionale su
«Buddismo e Cristianesimo di
fronte alle sfide della Scienza». Un
incontro in cui si confronteranno
Taiten Guareschi, esponente del
buddismo soto zen in Italia e do-
cente presso il monastero«Shòbò-
zanFudenji»diSalsomaggiore;Sy-
zuki Kakuzen, che è un maestro
esperto del dialogo interreligioso
appartenente alla «Sòtòshù» del
Giappone;MichaelFuss, teologoe
professore dell‘ Università Grego-
riana di Roma; padre George V.
Coyne, astronomo e direttore del-
laSpecolaVaticana; il teologoCar-
lo Molari. Parteciperanno, inoltre,
al confronto studiosi laici come
GiulioGiorello,filosofodelladella
scienza dell’Università di Milano;
Mauro Ceruti, ordinario di episte-
mologia genetica dell’Università
di Bergamo e Riccardo Venturini,
docente di psicofisiologia clinica
dell’UniversitàdiRoma.

Nella presentazione del Conve-
gno non poteva essere ignorato
quanto avevadetto, lo scorsomar-
zo, ilcard. JosephRatzinger, ilqua-
le, facendo riferimento al decadi-
mento morale e spirituale occi-
dentale, disse che il buddismo che
cresce in Europa è una forma di
«auto-erotismo spirituale». Tai-
tem Guareschi ha osservato che

l’affermazione di Ratzinger va vi-
sta nel quadro del suo discorso
«sull’atteggiamento dell’uomo
occidentale alla ricerca di un tra-
scendente che non danneggi il be-
nessere e la felicità in cui si trova a
vivere». Mauro Ceruti, riferendosi
alle tematiche del Convegno, ha
osservato che «la sfida del prossi-
mo futuro è quella di sapere se sia-
mo in grado di evolvere una co-
scienza al pari dell’evoluzione
scientifico-tecnologica a cui stia-
mo assistendo negli ultimi 40 an-
ni».

Ma rimaneda discutereunadel-
le differenze essenziali tra buddi-
smo e cristianesimo. Mentre que-
st’ultimosifondasulla«Persona»e
sulla «Parola» di Gesù, nel senso
chela«Parola»haunvaloreperché
proviene da lui, per Buddha non
contalasuapersonabensìilsuoin-
segnamento attraverso cui viene
indicata una «via». Inoltre Gesù
non indica la «via» perché è la via
stessa. Buddha ammette l’esisten-
za didivinità (deva)chedimorano
nei cieli, ma altra cosa è il Dio cri-
stianoe lasuarivelazionepersona-
le. Comunque parlare di differen-
zenonsignifica formularegradua-
torie.Ciòchecontaèildialogoche
sivasviluppando.

Alceste Santini


